NOVITA’ IN AUDIRADIO:

I DATI DI ASCOLTO SI ARRICCHISCONO CON IL PANEL DIARI

Con il nuovo strumento di rilevazione 

monitorati per la prima volta gli ascolti per un intero mese. 

Le quattordici radio che aderiscono al nuovo sistema di rilevazione raggiungono, nelle quattro settimane, l’85,2% dell’intera popolazione.
Milano, 7 maggio 2009 - I nuovi dati di ascolto diffusi oggi premiano l’impegno degli editori radiofonici che hanno incrementato in misura sostanziale i loro investimenti nella ricerca. Una scelta che assume un rilievo particolare nell’attuale congiuntura economica. 

Audiradio, da inizio anno, ha infatti affiancato un panel rappresentativo della  popolazione italiana alla tradizionale indagine telefonica, dalla quale si continuano a ricavare i dati di ascolto nel Giorno Medio Ieri e nel Quarto d’Ora medio di tutte le radio.
La nuova sezione della ricerca che fornisce per le radio iscritte i dati di ascolto nei 7, 14, 21 e 28 giorni, si articola in due rilevazioni di 3000 casi ciascuna nei due semestri e prevede anche un’elaborazione cumulata nella seconda parte dell’anno. 
Ognuno dei 3000 panelisti è stato dotato di diari per monitorare l’ascolto della radio, giorno dopo giorno, per un intero mese. In tutto sono stati indagati più di 8.000.000 di quarti d’ora.
Fino ad ora Audiradio non forniva dati di ascolto per periodi superiori ai 7 giorni. 

Da oggi, le aziende che pubblicizzano in radio i propri prodotti, con campagne che spesso durano più di due settimane, hanno la possibilità di valutare con precisione le audience raggiunte.
“Dopo un intenso e accurato periodo di sperimentazione svoltosi negli ultimi due anni esprimo la piena soddisfazione e il più totale compiacimento per l’importante passo avanti compiuto dal nostro comparto con il varo di questa importante integrazione alle rilevazioni Audiradio.

Il panel Diari, concepito con l’obiettivo di misurare le performance di ascolto delle grandi radio in un periodo superiore alla settimana, colma finalmente un 'limite storico' dell’indagine che penalizzava soprattutto il mercato che non poteva disporre di dati di ascolto coerenti con le proprie pianificazioni.

Oggi, con l’impressionante mole di dati a disposizione, il mercato dispone di un unico nastro di pianificazione contenente il dettaglio preciso degli ascolti dei 7, 14,21,28 giorni, giorno medio ieri e quarto d’ora. 

Pianificare radio sarà, quindi da oggi, più facile e più efficace.

Con questo nuovo e importante strumento d’indagine che, non dimentichiamolo, ha avuto un costo rilevante per le radio iscritte, il nostro media continua la sua marcia verso la sua più completa legittimazione.” dichiara Eduardo Montefusco, presidente di RNA e RDS.

"I risultati confermano che le 3 grandi radio commerciali italiane sono sempre solidamente in testa alla classifica, ognuna ben oltre i 5 milioni di ascoltatori nel giorno medio, ma anche il volume dei 14 giorni, base essenziale delle pianificazioni del mezzo, è equivalente. Questo consente agli investitori di valutare gli investimenti fatti sul 1° bimestre dell'anno in modo accurato.

Attendiamo ora i dati AQH per valutare ancora meglio la reale entità del fenomeno e ... per cominciare a pensare a nuove modalità di offerta." dichiara Alessandro Buda, direttore generale della concessionaria Advertising (RDS).
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